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popoli, di chi è consapevole che le sfide 

globali non si vincono da soli. L’Europa 

a cui guarda chi cerca riparo e libertà, a 

partire dal popolo dell’Ucraina.

Credo che l’Unione sarà forte se partirà 

dalle comunità locali, dalle scuole, dai 

giovani, dal mondo associativo.

Una integrazione in cui la consapevolezza 

delle proprie storie, e anche delle differen-

ze, sia considerata ricchezza disponibile 

per tutti. 

Per questo l’amministrazione comunale da 

anni lavora per valorizzare i gemellaggi con 

località europee: Castel Maggiore, dopo 

il gemellaggio con Ingré, siglato già nel 

2012, ha stretto il patto di amicizia con gli 

amici tedeschi di Drensteinfurt, il 2 giugno 

in occasione della festa della nostra Repub-

blica, e sta concludendo il patto di amicizia 

con la città irlandese di Blessington.

Nella semplicità di un rapporto che porta 

a relazioni, scambi, momenti di condivisio-

ne, continuiamo a pensare che l’orizzonte 

europeo è il nostro futuro. 

Per far crescere un’Europa dei cittadini è 

decisivo l’impegno delle comunità locali, 

del mondo del sapere e della conoscenza, 

dello sport, dell’associazionismo: questo 

impegno passa attraverso i gemellaggi.

I gemellaggi permettono ai cittadini di in-

Abbiamo celebrato recentemente la Fe-

sta dell’Europa e quella della Repub-

blica. Negli anni abbiamo avuto momenti 

migliori, celebrazioni più serene rispetto a 

un presente complesso e pericoloso. 

La guerra in Ucraina sta offuscando nelle 

opinioni pubbliche di tutti i Paesi la con-

sapevolezza degli straordinari risultati e 

progressi conseguiti nel più lungo periodo 

di pace in Europa occidentale. 

La massiccia ripresa delle spese militari 

nei nostri paesi ci preoccupa, perché, in 

assenza di una politica di difesa europea, 

allontana di fatto l’importanza e il senti-

mento di scelte condivise.

Non possiamo nasconderci che il ritorno 

della guerra in Europa ha messo a dura 

prova la qualità della politica europea, ha 

fatto emergere differenze, ha riportato in 

primo piano le nazioni rispetto all’Unione e 

sappiamo che nel parlamento europeo che 

sarà eletto nel 2024 potrebbero incre-

mentare il proprio peso forze politiche di 

impostazione nazionalista. 

A fronte di questo, noi vogliamo invece 

pensare a quello che unisce i cittadini eu-

ropei: il senso dell’appartenenza all’Europa 

come patrimonio comune di valori e di 

idee, di tradizioni e di speranze.

L’Europa come la parte giusta, come la 

casa di chi ama i diritti delle persone e dei 
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continua è

Risorse per anni difficili
Nell’Europa attraversata da nazionalismi e guerra i gemellaggi costituiscono
una grande opportunità di conoscenza e unità



contrarsi, di conoscersi e di far tesoro delle 

loro diversità. Contribuiscono a farci pren-

dere coscienza della nostra comune appar-

tenenza a una identità europea, anche nei 

momenti di difficoltà come quello dell’allu-

vione del 17 maggio: il consiglio comunale 

di Ingré ha stanziato un contributo, alcuni 

cittadini di Drensteinfurt hanno aderito alla 

raccolta fondi promossa dal comune.

Le nostre città lavorano affinché i gemel-

laggi, superando tutte le frontiere geogra-

fiche e culturali, siano una occasione di 

dialogo e di dibattito tra cittadini europei 

sugli obiettivi e le sfide dell’Unione, per i 

quali abbiamo bisogno di soluzioni comuni 

e costruttive. 
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Allo stesso modo, l’Europa, intesa come 

soggetto e non come espressione geogra-

fica, potrà incidere sulle relazioni inter-

nazionali e sullo sviluppo globale, solo se 

rafforzerà la propria coesione e unità.

Ci è sempre piaciuto e abbiamo spesso 

citato un pensiero dello statista francese 

Jean Monnet, dalle sue memorie del 1976: 

“Non possiamo fermarci quando attorno a 

noi il mondo intero è in movimento”. Qua-

rant’anni dopo, quelle parole mantengono 

la loro profonda verità, sono un imperativo 

a cui non dobbiamo e non intendiamo 

sottrarci. n

Belinda Gottardi

Sindaca di Castel Maggiore

Il 22 giugno al teatro 
Biagi D’Antona un incon-
tro informativo con le 
persone di Castello che 
hanno subito danni. Al 
momento i danneggiati 
possono contare solo su 
un contributo per spese 
immediate di 5000 euro 
per unità abitativa, si 
attendono dal governo 
nuovi provvedimenti 
destinati ad integrare 
questo primo aiuto.
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In occasione della Festa della Repubblica, 

la Sindaca di Castel Maggiore Belinda 

Gottardi e il Sindaco Carsten Grawunder di 

Drensteinfurt (cittadina della regione Nord 

Reno Vestfalia) hanno siglato la Carta di 

Amicizia tra le due città.

Grawunder ha sottolineato che “Oggi è più 

importante che mai tenere unite le persone 

nei nostri Paesi, ma soprattutto coltivare e 

ampliare le buone relazioni che sono nate 

tra i popoli.

I gemellaggi internazionali sono uno 

strumento valido e prezioso a questo sco-

po”, mentre Gottardi ha ricordato che “i 

gemellaggi tra città consentono lo scambio 

di conoscenze, esperienze e valori. Attra-

verso queste partnership, le città posso-

no imparare l’una dall’altra, condividere 

buone pratiche e collaborare per affrontare 

sfide comuni. Questo scambio reciproco 

arricchisce le nostre comunità e ci apre a 

nuove prospettive”.

La cittadina di Drensteinfurt sorge nei pres-

si di Munster e conta circa 16.000 abitanti. 

Nel locale liceo si studia anche l’italiano 

come lingua straniera, così come nel liceo 

Keynes di Castel Maggiore si studia il te-

desco. Sono molte le opportunità che con 

Gemellaggi: Castel Maggiore fa tre!
Dopo Ingrè (F) e Blesington (IE), arriva la Carta di Amicizia con Drensteinfurt (D)
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La firma della Carta di Amicizia tra Drensteinfurt e Castel Maggiore:
da sinistra Edward Timmins (Blessington), Carsten Grawunder e Simone Connearn (Drensteinfurt),

Belinda Gottardi e Isabella Biffi (Castel Maggiore), Christian Dumas (Ingré)

il gemellaggio si aprono soprattutto per i 

giovani.

La giornata è stata resa ancora più emozio-

nante dalla presenza delle delegazioni di 

Ingré (F) con il sindaco Christian Dumas, la 

cittadina alle porte di Orleans con cui Ca-

stel Maggiore ha avviato rapporti di gemel-

laggio sin dal 2009, e di Blessington (IE) 

con il Consigliere della Contea di Wicklow 

Edward Timmins, con cui è stata firmata la 

Carta di Amicizia nel febbraio scorso. 

Belinda Gottardi ha anche sottolineato che 

“I gemellaggi promuovono la comprensio-

ne interculturale e la tolleranza. Quando 

entriamo in contatto con una cultura di-

versa dalla nostra, siamo invitati a superare 

i pregiudizi e ad aprire la nostra mente 

all’altro. Questo scambio reciproco di idee 

e valori ci aiuta a costruire una società più 

inclusiva, in cui le diversità sono conside-

rate come una ricchezza e non come una 

minaccia”.

Dunque da oggi la comunità locale, a par-

tire dai giovani, può contare su un’ulterio-

re opportunità di arricchimento culturale 

e di confronto, completando tra l’altro il 

quadro dell’arricchimento linguistico: dopo 

francese e inglese, ora anche il tedesco. n
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E’ stata una manifestazione intensa, quella 

che il 2 Giugno ha celebrato il volontariato, 

“cuore pulsante di Castel Maggiore e della Re-

pubblica”: davanti a centinaia di cittadini, nel 

contesto del parco Staffette Partigiane animato 

da stand allestiti dalle associazioni di volonta-

riato, l’amministrazione comunale ha conferito 

le benemerenze civiche di Castel Maggiore: 

l’Ape d’oro e le Api d’argento.

L’Ape d’Oro anno 2023 è andata ad AUSER, 

associazione di volontariato e di promozione 

sociale impegnata nel favorire l’invecchiamento 

attivo degli anziani e valorizzare il loro ruolo 

nella società, che conta a Castel Maggiore un 

importante gruppo di volontari. 

Ape d’Argento al Gruppo COIND, affermato 

gruppo industriale cresciuto a Castel Maggiore 

e riconosciuto come una delle più grandi tor-

refazioni italiane, caratterizzata da una grande 

attenzione alla responsabilità sociale dell’im-

presa, come dimostrano le esperienze maturate 

in occasione dell’emergenza Covid e dell’acco-

glienza dei profughi della guerra in Ucraina.

Ape d’Argento anno 2023 anche ad Oscar 

Un mondo variegato, impegnato
e generoso
Le benemerenze civiche fotografano gli eroi di tutti i giorni
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Mattioli, generoso animatore degli orti 

comunali e a due giovani coniugi, Anastasia 

Scardamaglio e Alessandro De Vita, due 

eroi del quotidiano, protagonisti di un gesto 

di altruismo nel felice imprevisto di un parto 

improvviso: nel buio della sera inoltrata, non 

esitarono a scendere dal proprio appartamento 

per accorrere alla richiesta di aiuto proveniente 

dalla strada e, guidati dall’operatore del 118 in 

videochiamata, insieme al papà aiutarono una 

vicina di casa a dare alla luce una bimba.

La Sindaca Belinda Gottardi ha sottolineato il 

grandissimo ruolo del volontariato e l’impor-

tanza dell’altruismo e dell’impegno, a partire 

dall’alluvione che il 17 maggio scorso ha 

investito anche Castello, il borgo storico di 

Castel Maggiore: “Voglio ringraziare le decine 

di giovani che hanno raccolto l’appello e hanno 

offerto disponibilità, dando un importante e 

concreto contributo al ripristino delle abitazioni 

delle aree invase dal fango. Grazie anche al 

supporto dei volontari che hanno preparato 

e distribuito panini e pasti caldi, così come al 

fornaio che ha fornito gratuitamente il primo 

ristoro nell’emergenza”. A proposito dell’allu-

vione, la Sindaca ha anche espresso la gratitu-

dine della città per il prezioso e indispensabile 

intervento delle associazioni della Protezione 

Civile, dei militari del Reggimento Genio Fer-

rovieri, della Polizia Locale, dei Carabinieri, dei 

Vigili del Fuoco, del 118”. 

Nell’ambito della manifestazione, sono stati 

anche assegnati i premi al merito sportivo, che 

hanno riguardato in particolare atleti del Patti-

naggio artistico, della danza sportiva, del calcio 

e del motocross (vedi pag. 48). n

Anastasia Scardamaglio e Alessadnro De VitaOscar Mattioli

Auser Gruppo Coind
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In questi giorni prende forma un’oasi a 

sfalcio ridotto, che occupa un’area di 

24.000 metri quadrati nel Parco Giovanni 

Paolo II, polmone verde a bassa fruizione tra 

Via Angelelli e il canale Navile. In questa area 

l’erba sarà tagliata con minore frequenza per 

lasciare spazio alla fioritura spontanea di un 

numero maggiore di piante. Questo offrirà 

gradevoli spettacoli cromatici con le fioriture, 

in particolare nel periodo primaverile, e al 

tempo stesso fornirà un maggiore sostenta-

mento agli insetti impollinatori. L’area sarà 

fruibile grazie a sentieri sfalciati che permet-

tono di percorrerla in tutta la sua estensione, 

collegandola alla vicina Ciclovia del Navile.

Si tratta di un progetto sperimentale per la 

salvaguardia della biodiversità locale e la 

valorizzazione naturalistica degli spazi aperti: 

in sostanza si persegue l’obiettivo di incre-

mentare e tutelare la biodiversità faunistica 

e floristica, dare maggior sostentamento agli 

insetti impollinatori, migliorare la mitigazione 

ambientale in ambito periurbano, diminuire 

l’inquinamento atmosferico.

Luca De Paoli, vicesindaco con delega all’am-

biente, spiega: “Abbiamo sempre pensato 

alla natura come a una oasi ordinata secondo 

uno schema umano e si è confuso l’ordine 

estetico con l’equilibrio: la natura invece è 

spontaneamente equilibrata ma mai ordina-

ta! Dobbiamo recuperare il senso della natura 

e dei suoi meccanismi: per questo abbiamo 

pensato alla creazione di aree a sfalcio ridotto 

per incrementare e tutelare la biodiversità 

floro-faunistica. Si renderanno cosi fruibili 

sentieri sfalciati per favorire un percorso im-

merso tra bellissime aree fiorite e zone in cui 

gli insetti possano trovare non solo rifugio, 

ma soprattutto un luogo ideale per riprodursi 

e contribuire all’esistenza della flora stessa. 

Andiamo dunque oltre il concetto di decoro 

urbano e ornamentale”. n

Un parco spontaneo a Castel Maggiore
24.000 metri quadrati destinati ad incrementare la biodiversità



Lavori in via Bondanello

Proseguono i lavori per l’allargamento di via 

Bondanello dal capoluogo fino alla Sp87 

“Nuova Galliera”, con l’adeguamento della 

sede stradale e la realizzazione di una pista 

ciclopedonale. Il cantiere dal 10 luglio 2023 

interverrà sul rifacimento dello scatolare dello 

scolo Bondanello: questa operazione com-

porterà l’interruzione totale della circolazione 

sulla strada, dai confini del centro abitato fino 

alla SP87 “Nuova Galliera”, presumibilmente 

fino al 31 agosto (si consiglia di utilizzare via 

Lirone. Via Ariatti - strada stretta e inadeguata 

a forti flussi di traffico - resta percorribile ma è 

sconsigliata). In precedenza l’interruzione era 

stata prevista dal 15/06/2023 al 31/07/2023, 

ma le forti piogge di maggio hanno comporta-

to rallentamenti nelle operazioni di cantiere. n

Divieto di circolazione dal 10 luglio al 31 luglio
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PARTE IN GEOVEST PROGETTO UTILE
Geovest in partnership con Dismeco e con il territorio servito ha dato il via, dal 1° 
maggio, ad un progetto denominato “Utile”, volto a promuovere il recupero e la ri-
generazione di elettrodomestici, nello specifico delle lavatrici. Queste apparecchiature 
prelevate dai centri di raccolta di Crevalcore e Nonantola una volta rigenerate verran-
no cedute gratuitamente e perfettamente funzionanti alle fasce meno abbienti. Un 
progetto che, dunque, permette di concretizzare il concetto di economia circolare e di 
sostenibilità ambientale e sociale e che in accordo con le amministrazioni comunali è 
rivolto a persone in difficoltà economica e/o sociale nei comuni del nostro bacino. n

PONTE PRONTO
IN ATTESA DI COLLAUDO
Il ponte ciclopedonale sul Reno tra 
Trebbo e Calderara, realizzato dal 
Consorzio della Bonifica Renana, che 
sormonta la condotta di acqua per irri-
gazione che collega il Canale Emiliano-
Romagnolo con i territori della pianura 
in sinistra Reno, è ultimato, ma non 
sarà utilizzabile fino a quando non 

sarà espletato il collaudo ministeriale tecnico-amministrativo prescritto per questo tipo 
di opere. E’ quanto ha chiarito l’Ing. Ghinello, dirigente dell’area tecnica del Consorzio 
Bonifica Renana, in occasione dell’incontro Civics “Con l’acqua alla gola” tenutosi il 19 
giugno scorso. n
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Le avverse condizioni metereolo-

giche che hanno caratterizzato il 

mese di maggio hanno determinato 

vasti allagamenti e straripamenti 

dei corsi d’acqua della provincia 

di Bologna e della Romagna. Gli 

allagamenti dei terreni hanno portato allo 

sviluppo contemporaneo e alla diffusione di 

enormi quantità di Zanzare Alluvionali, nel 

nostro caso Aedes caspius e Aedes vexans, 

che si sono esaurite nell'arco del mese di 

giugno. Attenzione però alla Zanzara Tigre, 

il cui sviluppo è stato un po’ ostacolato dalle 

condizioni avverse di maggio ma che, purtrop-

po, tornerà a molestarci. Il comune 

effettua regolarmente i trattamenti 

sulle caditoie stradali. I focolai pub-

blici sono però una minoranza del 

totale. Circa i due terzi dei focolai 

sono in ambito privato: è quindi 

fondamentale che tutti i cittadini trattino i 

tombini e i pluviali aperti presenti nelle loro 

proprietà e che eliminino/gestiscano corretta-

mente gli altri focolai presenti (secchi, bidoni, 

sottovasi ecc.). Ricordiamo che presso l’URP è 

disponibile per i cittadini il prodotto larvicida 

gratuito, efficace e di uso semplicissimo. n

Il tecnico responsabile, Maurizio Magnani

Zanzare
Il maltempo di maggio ha portato un’ondata di zanzara “alluvionale”





14 | inComune salute

Come limitare il disagio:

l bere molta acqua;

l evitare di bere alcolici, caffè,

bevande gassate o zuccherate;

l mangiare molta frutta e verdure;

l evitare di uscire nelle ore più calde;

l indossare abiti leggeri di colore chiaro;

l usare tende o chiudere le imposte

nelle ore più calde; 

l evitare il flusso diretto di ventilatori

o condizionatori;

l se si è affetti da diabete o ipertensione o 

da altre patologie che implicano l'assun-

zione continua di farmaci, è importante 

consultare il proprio medico di famiglia per 

conoscere eventuali reazioni che possono 

essere provocate dalla combinazione caldo/

farmaco o sole/farmaco.

In caso di necessità rivolgersi:

l medico di famiglia;

l Guardia Medica di notte

e nei giorni festivi (0513131);

l 118 per malori improvvisi e seri;

l Numero verde 800562110.

Maggiori informazioni sul sito web

del Comune. n

Ondate di calore



II cittadini residenti e domiciliati nel territorio 
della AUSL di Bologna, iscritti all’anagrafe sa-

nitaria, sono chiamati, secondo l’età prevista dai 
singoli programmi e con invito tramite lettera 
a casa o sul Fascicolo Sanitario Elettronico, ad 
eseguire i test di screening che sono:
SCREENING DEL TUMORE DELLA MAMMELLA 
TRAMITE APPUNTAMENTO
Dove eseguire l’esame:
Le mammografie vengono eseguite su appunta-
mento presso:
l le 3 sedi territoriali della Azienda USL di Bo-
logna: Casalecchio, San Lazzaro di Savena, San 
Pietro in Casale
l le 5 sedi Ospedaliere della Azienda USL di Bolo-
gna: Bazzano, Bellaria, Bentivoglio, San Giovanni 
in Persiceto, Vergato
l l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna, 
Policlinico S. Orsola.
SCREENING DEL TUMORE DEL COLLO
DELL’UTERO tramite appuntamento
Dove eseguire l’esame:
Consultorio Familiare sede territoriale di Castel 
Maggiore, Piazza 2 agosto 1980 n. 2
Farmacie di Castel Maggiore in cui è possibile ri-
tirare e consegnare il kit per eseguire l’auto-pre-
lievo HPV per lo screening della cervice uterina:
l Farmacia Sorace Maresca Via Gramsci,
214/A-B-C 
l Farmacia Comunale Piazza Amendola, 2/E 
l Farmacia Sorace Maresca Le Piazze
Via Pio La Torre 10/D

Come prendere, modificare o annullare
l’appuntamento
l Numero verde 800 31 48 58
dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 14. 
l Collegandosi al Portale Inviti Screening https://
screening.ausl.bologna.it/portalscreen/Login.
aspx 
SCREENING DEL TUMORE DEL COLON-RETTO 
Farmacie di Castel Maggiore in cui è possibile 
ritirare e consegnare il kit per l’esecuzione della 
ricerca del sangue occulto nelle feci:
l Farmacia del Trebbo via Lame, 74
Trebbo di Reno
l Farmacia Sorace Maresca via Antonio
Gramsci, 214/a
l Farmacia Sorace Maresca Le Piazze
via Pio la Torre, 10/d Località 1° Maggio 
l Farmacia Comunale di Castel Maggiore
piazza Giorgio Amendola, 2/E
l Farmacia Castello piazza Pier Francesco
Lorusso, 15/A

Vuoi inviare una richiesta al Centro screening? 
Utilizza il modulo di contatto all’indirizzo: 
https://www.ausl.bologna.it/form/
com/ccs 
Per ulteriori informazioni
inquadra il qr code:

oppure https://eu.jotform.com/app/auslbo/scree-
ning, nuova web app, per orientare i cittadini nei 
servizi di prevenzione dei tumori. n
Azienda USL di Bologna

Screening oncologici - come aderire
inComune | 15salute

SPAZIO GIOVANI CASTEL MAGGIORE
E’ un centro dell’Azienda USL di Bologna rivolto agli adolescenti dai 14 ai 19 anni e 
agli adulti del contesto (genitori, insegnanti, educatori, tutore, allenatori, ecc.)
Si occupa di rapporto con il proprio corpo, alimentazione, sessualità, difficoltà rela-
zionali, disagio psicologico. Offre Informazioni e consulenze contraccezione gratuita. 
Trovi consulenti, medici, psicologi. Il servizio è gratuito e garantisce la riservatezza.
Giovedì dalle 14 alle 16, P.zza 2 Agosto 2 - Castel Maggiore
Contatti telefonici: giovedì dalle 14 alle 15 e dal lunedì al venerdì, dalle 12 alle 13,
tel. 0514192421. n
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Abbiamo evidenziato sul numero 158 di In 

Comune che l’Italia è uno dei principali 

beneficiari del programma strategico Next 

Generation EU, intervento strutturale dell’U-

nione Europea per contrastare gli effetti della 

crisi pandemica da Covid 19 e per delineare 

un nuovo modello di sviluppo maggiormente 

sostenibile a livello sociale ed ambientale e 

riprendere la strada della crescita.

Il tema della crescita, per l’Italia, costituisce 

una criticità strutturale tra le cui cause trovia-

mo proprio l’incapacità di affrontare le sfide 

determinate dalla rivoluzione digitale.

Matteo Cavalieri, Assessore al Bilancio, 

Programmazione, Tributi, Patrimonio e Sistemi 

informativi spiega che “Questo è vero tanto 

nel settore privato che nel settore pubblico: 

dal punto di vista della cultura digitale e della 

modernizzazione e la digitalizzazione dei 

processi, infatti, nonostante la crisi pandemica 

abbia obbligato all’introduzione di modalità 

lavorative fortemente technology based, non 

ci siamo poi discostati in modo sostanziale da 

quanto avveniva prima del Covid.

Ci sono in particolare tre fattori che hanno 

inciso più di altri sul ritardo del nostro paese 

all’appuntamento con il digitale: lo stato 

dell’infrastruttura digitale; l’erogazione dei 

servizi pubblici digitali; le competenze e la 

formazione nelle materie tecnologiche. Per tali 

motivi il Piano nazionale di ripresa e resilienza 

ha previsto un numero importante di interven-

ti a favore della digitalizzazione, dalla diffu-

sione delle competenze alla modernizzazione 

della pubblica amministrazione, che abbiamo 

cercato di cogliere con cinque progetti, cinque 

passi verso il futuro, con un finanziamento di 

quasi 300.000 euro, grazie anche al lavoro dei 

servizi informatici dell’Unione Reno Galliera”.

Il nostro PNRR destina oltre 40 miliardi di 

euro, circa il 21%, a investimenti in tecnologie, 

infrastrutture e processi digitali finalizzati a 

Cinque passi verso il futuro
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e la “digitalizzazione”



18 | inComune speciale PNRR

promuovere la competitività del sistema Paese: 

l’obiettivo un’Italia moderna, sia attraverso un 

settore produttivo più competitivo, sia grazie 

ad una Pubblica Amministrazione semplice 

ed al passo con le innovazioni informatiche. 

Per la Pubblica Amministrazione, infatti, digi-

talizzare significa anche ridefinire procedu-

re, ruoli e servizi in chiave digitale per mi-

gliorare l’erogazione dei servizi al cittadino, 

nonché un rafforzamento delle competenze 

digitali del personale.

La digitalizzazione non è solo un obiettivo, ma 

anche uno strumento funzionale alla realizza-

zione di tutte le missioni che costituiscono il 

Piano: senza di essa non riusciremo a concre-

tizzare tutte le riforme che ci occorrono. 

I PROGETTI

MISSIONE 1 DEL PNRR - “Digitalizzazione,

innovazione, competitività, cultura e turismo”

L’obiettivo è “la Digitalizzazione della PA: 

trasformare la Pubblica Amministrazione ren-

dendola più semplice per cittadini e imprese 

riducendo i tempi e i costi e contribuendo alla 

creazione di nuovi posti di lavoro”.

l Adozione piattaforma PagoPA per i paga-

menti elettronici dei servizi dell’Ente

Importo finanziato PNRR: euro 25.710,00 

(100%)

Fine lavori: 20/05/2023

l Adozione App IO dalla quale poter pagare, 

tramite pagamento elettronico, i servizi 

dell’Ente

Importo finanziato PNRR: euro 10.633,00 

(100%)

Fine lavori: 01/12/2023

l Esperienza del Cittadino nei servizi pub-

blici per il miglioramento dei siti web e dei 

servizi digitali dell’Ente

L’obiettivo di questo investimento del PNRR è 

sviluppare un’offerta integrata e armonizzata 

di servizi digitali all’avanguardia orientati al 

cittadino, garantire la loro adozione diffusa 

tra le amministrazioni centrali e locali e mi-

gliorare l’esperienza degli utenti.

Si punta quindi a migliorare i servizi digitali 

offerti ai cittadini come diretta conseguenza 

della trasformazione degli elementi “di base” 

dell’architettura digitale della Pubblica Am-

ministrazione, tra cui le infrastrutture cloud e 

l’interoperabilità dei dati. 

Il numero di servizi che verranno integrati 

dipende dal tipo di amministrazione, ma l’o-

biettivo finale è avere una media di 50 servizi 

per i Comuni, 20 servizi per le Regioni, 20 

servizi per le aziende sanitarie, 15 servizi per 

scuole e università.

Importo finanziato PNRR: euro 155.234,00 

(100%)

Fine lavori: 02/08/2024

URP 2.0 
È il sistema di prenotazione online e la possibilità di ricevere certificati e documenti attraverso il 
portale senza il bisogno di recarsi fisicamente presso gli uffici. Un investimento deciso già prima 
del Covid perché ritenuto prioritario per conseguire lo sviluppo digitale necessario alla Pubblica 
Amministrazione e per rispondere ancora più tempestivamente alle richieste dei cittadini. La 
pandemia non ha fatto che acuire questa necessità di migliorare da un punto di vista informati-
co sia in termini di servizi per i cittadini che in termini di digitalizzazione dei documenti. n



l Abilitazione al Cloud per le PA locali - 

migrazione degli asset ICT

La misura 1.2 del PNRR “Abilitazione e 

facilitazione delle PA locali nella migrazione 

al cloud” mette a disposizione 1 miliardo di 

euro e prevede un programma di supporto e 

incentivo per migrare sistemi, dati e appli-

cazioni delle PA locali verso servizi cloud 

qualificati. Alla data del 4 aprile 2023, il 90% 

dei Comuni e l’80% delle Scuole ha richiesto i 

finanziamenti per migrare i propri applicativi 

in cloud sulla piattaforma PA digitale 2026.

Importo finanziato PNRR: euro 83.044,00 

(100%)

Fine lavori: 24/01/2025

l Piattaforma Digitale Nazionale Dati 

(PDND) per l’interoperabilità dei sistemi infor-

mativi e delle basi di dati delle Pubbliche Am-

ministrazioni e dei gestori di servizi pubblici. 

La PDND favorisce l’interoperabilità dei siste-

mi informativi e delle basi di dati delle Pub-

bliche Amministrazioni e dei gestori di servizi 

pubblici. Il livello di interoperabilità proposto 

da PDND è attuabile mediante l’accredita-

mento, l’identificazione e la gestione dei livelli 

di autorizzazione dei soggetti abilitati ad 

operare sulla stessa, nonché la raccolta e la 

conservazione delle informazioni relative agli 

accessi e alle transazioni effettuate per il suo 

tramite.

Importo finanziato PNRR: euro 20.344,00 

(100%). n
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CONNESSIONE - NUOVI PUNTI WI-FI
A Castel Maggiore sono presenti punti di connessione wi fi gratuita serviti dal servizio pubblico 
EmiliaromagnaWiFi: ne sono dotati edifici e aree di interesse pubblico come lo Skate Park di 
via Lirone, Piazza della Pace, Piazza Amendola, il Falab di via Mazzacurati, il Centro Sportivo di 
via Lirone, la Biblioteca comunale. Ricordiamo che i punti EmiliaromagnaWiFi sono connessi 
all’infrastruttura Lepida che serve gli enti pubblici della Regione Emilia - Romagna.
E' prevista l’attivazione di un punto Wi-Fi, sempre ad accesso libero, di servizio a Villa Salina 
Malpighi e al suo parco, e si conta di completare il collegamento in BUL (Banda Ultralarga) del 
Teatro Biagi D’Antona e del Wifi per l’area esterna che andrà a beneficio degli eventi e delle 
manifestazioni che vi saranno realizzate. 
Per quanto riguarda le scuole, sono 11 i plessi scolastici collegati in fibra a 1Gbps, pari all’85% 
della popolazione scolastica.
Informazioni: digitale.regione.emilia-romagna.it n



Tornata alla sua storica data, il 2 giugno 

si è svolta la Festa del Volontariato pro-

mossa dalla Consulta del Welfare.

Quest’anno, come non mai, ha avuto un va-

lore non solo sociale ma di riconoscimento 

per il grande lavoro svolto a sostegno di chi 

è stato colpito dall’alluvione: la donazione 

di questa edizione della festa andrà alle po-

polazioni alluvionate e alle Cucine Popolari 

di Cesena distrutte dall’inondazione. 

Dopo le tradizionali celebrazioni con la con-

segna delle Api d’Oro a chi si è distinto per 

merito e i discorsi delle città gemellate di 

Drensteinfurt, Ingré e Blessington, il pranzo 

iniziale, momento conviviale e di condivisio-

ne, ha dato il via alla festa.

Oltre alla gradita partecipazione di nuove 

Associazioni, abbiamo avuto il piacere di 

ospitare le città gemellate che si sono pre-

sentate e con le quali c’è stato un proficuo 

confronto.

Il pomeriggio è trascorso all’insegna del 

divertimento con le attività promosse dalle 

Associazioni e gli spettacoli per bambini e 

non, attraverso momenti di serenità, spen-

sieratezza e senso di comunità che hanno 

favorito l’ascolto reciproco, uno dei pilastri 

nel volontariato.

Grandi compagni di viaggio i ragazzi: il 

torneo di Frisbee organizzato per la festa 

ha visto partecipare squadre da fuori città 

che hanno colorato ed animato il parco 

fino a tarda sera accompagnati dal DJ set. 

Li ringraziamo per la vitalità e positività che 

donano sempre alla nostra festa.

Ringraziamenti doverosi alle Associazio-

ni partecipanti, ai volontari che hanno 

lavorato per la buona riuscita della festa, a 

chi ci ha dato sostegno, alle Istituzioni e a 

chi ha partecipato: linfa per il prosieguo di 

queste iniziative e ancor di più per la vita 

del Volontariato.

La Consulta del Welfare è aperta a tutte le 

Associazioni del terzo settore e ai cittadini 

che vogliono contribuire al sostegno della 

comunità. A presto! n

Anita Fondaroli

Consulta del Welfare

Festa del Volontariato 2023
20 | inComune cronache
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In breve
SUCCESSO PER SALINA BEER FESTIVAL

L’iniziativa a sostegno di Cucine Popolari 

tenutasi a Villa Salina Malpighi dal 9 all’11 

giugno ha registrato grande interesse e 

partecipazione del pubblico.

Nella foto di Luca Bolognese la sindaca 

Gottardi con Alberto Guidoni (SPI) e Laura 

Scandellari (FITeL Emilia-Romagna).

PIÙ POESIA PER IL KEYNES

Una serata intensa quella di JUNK POETRY 

il 5 giugno scorso al teatro Biagi D’Antona, 

con i testi della poetessa americana Naomi 

Shihab Nye e le traduzioni, le voci e la pre-

senza di ragazze e ragazzi della 4FL dell’IISS 

Keynes guidati dalla professoressa Giovanna 

Battistini che hanno partecipato quest’an-

no al laboratorio di traduzione tenuto da 

Alessandra Valtieri. n

PREMIO ALBERGHINI:
IL CONCERTO FINALE 
Standing ovation al Conser-
vatorio di Bologna domenica 
7 maggio pomeriggio per le 
13 giovani eccellenze della 
settima edizione del Premio 
Giuseppe Alberghini che 
hanno avuto l’opportunità 
di esibirsi nella storica Sala 
Bossi, autentico tempio felsineo della musica cameristica dall’acustica così generosa e 
avvolgente che varrebbe la pena chiamarla a tutti gli effetti auditorium. 
Ma il numeroso pubblico presente ha tributato lo stesso caloroso consenso all’intera 
squadra dei vincitori, composta da ben 25 talenti, durante la cerimonia di premiazio-
ne, al termine del concerto (foto Luca Bolognese). n



Dai live di Peppe Voltarelli e Rinominati 

alla comicità trasgressiva e travolgen-

te di Annagaia Marchioro, passando per 

autori di grande prestigio come Roberto 

Carboni, Michele Mellara e Silvia Ballestra, 

quest’ultima finalista del premio Strega 

2023 a cui è andato il Premio Condimenti 

2023, la principale manifestazione culturale 

promossa dall’amministrazione comunale ha 

registrato un grande riscontro di pubblico, 

grazie anche all’ospitalità del parco di Villa 

Salina Malpighi e dei food truck che hanno 

fornito ristoro di qualità. Non sono mancati 

gli appuntamenti con yoga, meditazione, 

giochi di ruolo, letture per l’infanzia, degu-

stazioni e laboratori di cucina ispirati alla 

Calabria, regione ospite di questa edizione! 

Particolarmente significativo il Premio Con-

dimenti Young, che ha coinvolto studentesse 

e studenti del Keynes. n

Condimenti Festival
Un successo che si rinnova da 11 edizioni
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Nell’ambito del progetto continuità le classi 

quinte di Scuola Primaria dell’Istituto Com-

prensivo e della Direzione Didattica e le terze di 

Secondaria di Primo Grado hanno letto questo 

breve libro, all’apparenza semplice, ma molto 

accattivante e di impatto nel rappresentare i 

futuri percorsi da intraprendere. Un testo cult 

per la letteratura formativa adolescenziale e 

nella fattispecie, un libro letto dai nostri alunni 

della “transizione”, appartenenti a due ordini di 

scuola diversi e proiettati verso il cambiamento di 

Scuola. Una lettura/riflessione in cui il mondo dei 

“grandi” e quello dei “piccoli” non sono apparsi 

così distanti e diversi tra loro. E per abbattere 

quei timori tipici da nuovo ingresso nella Scuola 

Media, gli alunni della Primaria hanno giocato un 

nuovo ruolo, quello di protagonisti; mentre gli 

alunni della Scuola Secondaria “Donini-Pelagalli”, 

leggendo anch’essi il libro ed accogliendo la 

Scuola Primaria “Levi” e “Franchini”, hanno mo-

strato un protettivo spirito di ricezione e hanno 

avuto l’occasione di riflettere sia sul proprio vis-

suto adolescenziale e scolastico sia sul passaggio 

alla futura scuola di grado superiore. L’incontro 

tra gli alunni della Primaria e le classi terze della 

Scuola Secondaria hanno visto da una parte gli 

“inesperti” della Primaria pronti a lanciarsi nella 

sfida del dibattito e a porsi come insegnanti di 

lapbooks a tema Benessere (lavoro in cui map-

pare riflessioni, idee e contenuti dell’ambito), 

dall’altra gli alunni delle classi terze impersonare 

il ruolo di esperti tutors di una scuola che stanno 

per lasciare, ascoltando, riflettendo e rassicuran-

do anche nel caso di timori del tipo: “E se sbaglio 

a non dare del Lei agli insegnanti della Scuola 

Media?”. Ma ad entrambi i mondi il lascito di 

domande comuni: come sarà il futuro? Devo 

temerlo? Come sono davvero io? Come sono 

stato? Com’è il mondo scolastico? Mi capiterà 

di affrontare delle scelte da solo? Cosa si può 

fare per affrontare il tutto al meglio? La risposta 

arriva serena e fluida con una frase scelta da 

molti di loro: “Hai cervello nella testa. Hai piedi 

nelle scarpe. Puoi andare dove vuoi, da qualun-

que parte. Sei solo. Sai quello che sai. Sei TU che 

decidi dove andrai”. Parole semplici e scritte dal 

Dr. Seuss, parole che rinfrancano e che fanno 

sentire “grandi” e autonomi. In aggiunta, le pa-

role scritte dai ragazzi, che ci hanno raccontato 

che affronteranno il Nuovo senza troppe paure, 

forti anche di un percorso di consapevolezza 

portato a termine nei due ordini di scuola ed in 

questi acerbi anni di vita, quando delle scelte 

sono state già fatte. Quindi non solo risposte 

consegnate a se stessi e agli altri ricche di ottimi-

smo ed aspettative, ma anche l’interiorizzazione 

di difficoltà come occasione di miglioramento, se 

accompagnate dalla buona volontà. Il risultato è 

stato un’occasione piacevole per i grandi e per i 

piccoli, durante la quale gli alunni della Primaria 

si sono sentiti accolti e alla pari con i “grandi” e 

gli alunni della Secondaria si sono sentiti davvero 

d’aiuto. Un percorso di ottima Educazione Civica. 

E dunque, grazie! n

Prof.ssa Terpolilli Silvia

(Referente Continuità Scuola Secondaria)

La Dirigente Scolastica

Prof.ssa Antonietta Esposito

“Oh, quante cose vedrai!” del Dr. Seuss
Siamo partiti leggendo…
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Il 23 maggio, in occasione 

del 31° anniversario della 

strage di Capaci, su iniziativa 

dell’Associazione “Scuolare”, 

con il patrocinio del Comune 

di Castel Maggiore, è stata 

organizzata La Marcia dei 

Valori. Coinvolti oltre 500 

studenti della scuola secondaria di primo 

grado Donini Pelagalli, con la partecipazione 

della Sindaca Belinda Gottardi, della Sinda-

ca di Argelato Claudia Muzic in qualità di 

referente per la legalità dell’Unione Reno 

Galliera, del Maresciallo Domenico Marrocco, 

comandante della Stazione Carabinieri, della 

dirigente scolastica Antoniet-

ta Esposito, dell’Assessore alla 

Scuola Paolo Gurgone, della 

Vicepresidente di Scuolare 

Anna Maria Falcone, del 

Presidente della Polisportiva 

Progresso Bortolotti, oltre a 

Michele Naldi della Banca di 

Bologna e Marisa Raffa del CNA Pensionati 

e Daniela Tinti dell’Associazione Hobby Art. 

Agli studenti è stata consegnata la talea della 

legalità, proveniente dall’albero dedicato 

a Palermo a Giovanni Falcone, insieme alla 

card della legalità dell’assemblea legislativa 

dell’Emilia - Romagna. n

La Marcia dei Valori
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Quest’anno è stata una festa particolare, 

una festa di ringraziamento e di saluto 

alla scuola per gli anni scolastici vissuti in 

questo edificio. Seppur piccola, seppur con 

pochi ambienti, grazie alla professionalità de-

gli insegnanti e dell’intera comunità scolasti-

ca, è stato luogo di vita, di esperienze vissute 

in pienezza.

Sono tante le attività progettuali che nell’of-

ferta formativa la scuola ha proposto: la 

giornata di festa si è aperta con le Miniolim-

piadi a conclusione di uno dei progetti che da 

anni il nostro istituto, in un’ottica verticale, e 

il Comune di Castel Maggiore in collaborazio-

ne con la Polisportiva Progresso mettono in 

campo per la formazione del benessere fisico 

dei bambini/e al fine di permettere una “Mens 

sana in corpore sano”. La manifestazione si è 

svolta al Parco adiacente alla scuola: squadre 

con colori differenti e uniti da un grande en-

tusiasmo e dalla voglia di vivere una giornata 

di divertimento. Tutti i partecipanti hanno 

ricevuto una medaglia in premio. 

Il pomeriggio ha visto un momento insieme 

su uno dei progetti cardini del nostro istituto 

“A scuola dalla natura…”, il progetto ambien-

te, che è stato curato dalle referenti ins. Pitrel-

li Giulia e Setti Alessia. Il progetto ha previsto 

un percorso di conoscenza e di esperienza 

formativa in attività trasversali a cui hanno 

aderito tutte le classi: la piantumazione di 

alberi, la piantumazione della lavanda, la co-

noscenza e l’elaborazione del libro sull’alloro, 

la visita a Villa Salina, l’adozione di due alberi 

di ulivo a Vinci, meta della gita scolastica di 

quest’anno del plesso, fino all’espressione di 

pensieri, impegni degli alunni e delle alunne 

sui fiori realizzati in un lungo cartellone verde, 

momento della giornata di festa vissuto con 

la scuola dell’infanzia. Il tutto accompagnato 

dalla canzone “Ci vuole un fiore” nella versio-

ne di Gabbani che è stata la colonna sonora 

del progetto ambiente della nostra scuola. 

E’ stata importante la collaborazione con la 

Legambiente che ha permesso di svolgere le 

diverse attività sulla natura nel territorio. 

A seguire il saluto delle classi quinte e, succes-

sivamente quello di tutte le classi. 

E’ stato un saluto corale quello che si è 

tenuto il 6 Giugno apertosi con l’esplosione 

di gioia con la body percussion sulla musica 

di M. Ronson, Uptown Funk svolta nella parte 

antistante l’ingresso della scuola. Successi-

vamente, la canzone di Mr Rain “Supereroi”, 

canzone che abbraccia il sentire e le emozioni 

di tutta la comunità scolastica, e che esprime 

bene il camminare, lo stringersi le mani e l’es-

sere invincibili insieme perché solo facendo 

Scuola Levi in festa!
Grande festa di fine anno scolastico al plesso C. Levi dell’IC di Castel Maggiore!



rete si percorre e si lancia un segno formativo 

nella scuola tale da lasciare traccia.

Non poteva mancare un saluto in poesia, con 

“La scuola è come …” di Gabriele Clima. 

A seguire i pensieri di saluto degli alunni e 

alunne su questi anni vissuti alla scuola C. Levi 

e sulle nuove avventure che li aspettano nel 

nuovo polo scolastico di via Emanuela Loi.

E per concludere “Ci vuole un fiore” e, 

insieme ai bambini e bambini, ai docenti e ai 

genitori, tutti a ballare la body percussion: un 

momento di vera festa e di allegria!

Al termine sono intervenuti Luca Girotti, vice-

presidente della Legambiente Pianura Nord, 

la dirigente scolastica Antonietta Esposito e 

l’assessore alle politiche per l’infanzia e l’i-

struzione Paolo Gurgone che hanno espresso 

il loro saluto e consegnato a tutti gli alunni 

e le alunne della scuola C. Levi l’attestato di 

ambasciatori Everygreen e il librino sull’al-

loro svolto dalle classi durante questo anno 

scolastico. 

Al parco in libertà è stato il prosieguo della 

festa a cura dei genitori e del Centro Antinori, 

sempre disponibile a contribuire e collabo-

rare in questi anni con la nostra scuola. Un 

ringraziamento a quanti sono intervenuti: alla 

Dirigente Scolastica, all’Assessore alle politi-

che per l’infanzia e l’istruzione Paolo Gurgo-

ne, al vicepresidente di Legambiente Pianura 

Nord Luca Girotti, a tutti i genitori e un grazie 

speciale agli insegnanti per la loro passione, 

la loro professionalità e il loro impegno e, 

infine, a tutti gli alunni e alunne che sono il 

cuore pulsante del nostro futuro. n

Eleonora Russo
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Gentile Valerio
Grazie davvero per l’accorato appello che ci ha 
inviato da attento lettore del nostro giornale. 
La furia della Natura a cui fa riferimento il titolo 
intendeva proprio significare quanto essa sia 
arrabbiata con l’uomo: Sebastiao Salgado - foto-
reporter di fama mondiale - afferma che la Terra 
è stanca di noi. Per secoli l’uomo non ha prestato 
attenzione a preservare l’Ambiente, ma lo ha uti-
lizzato esclusivamente per migliorare la propria 
condizione, distruggendolo e pensando che tut-
to sommato non ci sarebbe stata conseguenza 
alcuna. L’inquinamento dell’aria attraverso l’uso 
indiscriminato di gas climalteranti negli ultimi 
150 anni sta determinando effetti disastrosi sul 
clima mai visti prima: aree e periodi siccitosi si 
alternano in maniera del tutto imprevedibile a 
periodi con eventi ventosi e piovosi estremi. Le 
scelte urbanistiche e i reticoli di canali e scarichi 
fatti nel secolo scorso erano state progettati 
e realizzati in un contesto diverso da quello 
emergenziale e estremo in cui stiamo vivendo. Le 
condizioni atmosferiche seguivano le regole di 
una natura che non era ancora arrabbiata. E i si-

stemi di gestione delle acque potevano svolgere 
con buona efficacia la loro funzione. Certamen-
te oggi è necessario, per non dire inevitabile, 
pensare a investimenti nella tutela e nella difesa 
del suolo e del territorio. Il Comune di Castel 
Maggiore è impegnato in prima linea sia nella 
attivazione degli enti competenti alla gestione 
del territorio e delle acque affinché intervengano 
con progetti mirati, ma anche con le proprie 
limitate risorse: è di questi giorni l’affidamento 
da parte della Amministrazione Comunale di uno 
studio della rete idrica - pur non di competenza 
delle funzioni del comune - nella località Castello 
per analizzare in modo scientifico quali sono 
le cause degli allagamenti durante gli eventi 
piovosi estremi. Colgo anche l’occasione per 
ricordare la pulizia delle zone rivierasche del ca-
nale effettuata dalla Regione in tempi recenti. La 
natura è infuriata con noi. E l’essere umano con 
il proprio comportamento ne è la causa. E tutti 
noi dovremo fare la nostra parte per rimediare. 
Insieme, perché solo insieme è possibile. Davvero 
grazie per la sua nota. n
Luca De Paoli

Salve, sono Valerio, ho 56 anni e da 56 abito 
a Castel Maggiore, e sono orgoglioso del 

mio comune, Castel Maggiore appunto.
Leggendo il mensile “In Comune” mi sono 
un po’ arrabbiato leggendo l’articolo Natura 
Infuriata, i giorni neri di Castello, perché si dà 
la colpa alla Natura dell’alluvione al Castello, 
mentre la colpa è lampante è delle scelte ur-
banistiche dell’uomo degli ultimi decenni.
Basta vedere le immagini dall’alto del Navile 
all’altezza del Castello con Google Maps. L’uo-
mo, negli ultimi anni, ha tolto area al letto del 
Navile, letto che sempre l’uomo secoli fa ave-
va progettato e realizzato più ampio, perché 
l’uomo di secoli fa aveva rispetto della natura, 
la rispettava, e cercava “addomesticarla” a 
suo vantaggio. L’uomo di oggi, a quanto pare, 
anche se con mezzi di conoscenza nettamente 
superiori, non riesce a fare quello che faceva 

l’uomo secoli fa.
Prevenire, è meglio che curare...
Il medico dentista dei miei figli, che aveva lo 
studio presso Palazzo Ercolani, al Castello, po-
chi anni fa si trovò alluvionato dalle acque del 
Navile. Siccome persona intelligente e lungimi-
rante, appena ha potuto, ha cambiato sede 
e ha fatto benissimo, perché ha capito, che 
il problema si sarebbe ripercosso, perché lì al 
Castello, c’è una strozzatura del canale Navile, 
e quando la portata aumenta, lì al Castello va 
tutto sott’acqua... 
Ma non diamo la colpa alla Natura in questo 
caso. Per favore. Guardate dall’alto il letto del 
Navile  E voi del Comune che avete il potere 
di “FARE” cose giuste per Castel Maggiore, 
cercate, appena si può, di farle... e PREVENIRE.
Grazie per l’attenzione. n
Valerio Soverini

“Natura infuriata”: un lettore ci scrive

Risponde Luca De Paoli, Vicesindaco e assessore all’ambiente
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Dal 18 al 23 luglio negli spazi di Villa Salina 

si rinnova l’appuntamento annuale con Tutto il 

mondo è un teatro: “GLI ALBERI CELESTI- Il mon-

do incantato nel disincanto del nostro mondo” 

sarà il titolo di questo nuovo spettacolo al centro 

del quale, ci saranno i miti e l‘amore. Prenden-

do ispirazione dal bel libro di Paola Mastrocola 

“L’amore prima di noi” racconteremo di come 

gli dei frivoli e prepotenti, si mescolano alle vite 

degli umani, se ne innamorano, li corteggiano, li 

ingannano. Ninfe, fauni, viaggi negli inferi, dee 

fluviali, dee della terra, la natura che ci circonda 

e gli alberi appunto, continuità fra il mondo 

vegetale e il mondo umano che in un’antica 

rappresentazione immaginava gli uomini come 

alberi rovesciati le cui radici, per attingere sapien-

za, erano rivolte verso il cielo. Il compito dei miti, 

infatti, non si esaurisce nell’essere specchio delle 

nostre passioni; a loro torniamo, da millenni, 

convinti che conservino frammenti di una sapien-

za perduta che va recuperata nel passato. Data 

la natura di lavoro in via di svolgimento proprio 

del nostro progetto - che di quella libertà, di quel 

tempo breve ma intenso e prezioso, si alimen-

ta- riveliamo solo qualche nome che, speriamo, 

muoverà la curiosità del pubblico che fedele 

ci segue ogni estate. Icaro, Orfeo ed Euridice, 

Eco e Narciso, Cassandra… Ancora una volta, 

il viaggio sarà condotto da Maurizio Cardillo, 

Fabrizio Croci, Oscar De Summa, Marco Manchisi, 

Gino Paccagnella e Angela Malfitano e Francesca 

Mazza, ideatrici e curatrici di “Tutto il mondo è 

un teatro”. Con loro anche l’attrice Elena Natucci 

e Claudia Manfredi, Lorena Gubellini e Paolo 

Falasca collaboratori che, dall’inizio di questa 

esperienza, sostengono con dedizione e profes-

sionalità un progetto alto per ambizioni artistiche 

e che, per i tempi e per le particolarità logistiche, 

chiede generosità e passione da parte di tutti.

Francesca Mazza e Angela Malfitano

Gli alberi celesti
La nuova produzione di Tutto il mondo è un teatro
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RENO RAOD JAZZ - IRENE ROBBINS

JAZZ TRIO

Giovedì 27 luglio alle 21.30 in Piazza Pace 

Irene Robbins, nata a Detroit, è una musicista 

creativa ed espressiva, divenuta una figura 

decisiva sulla scena jazz internazionale come 

pianista e vocalist. Una musicista creativa ed 

espressiva nota per le sue performance ener-

giche, trova sempre modo per miscelare colori 

sonori cercando un approccio originale alla 

musica. Questa energia è sempre ben distribuita 

nei numerosi progetti in cui unisce la voce e gli 

strumenti, anche associandoli con altre arti e 

creando contaminazioni originali.

Formazione: Irene Robbins piano e voce, Fran-

cois Laurant contrabbasso, Stefano Calvano 

batteria

In caso di maltempo: Teatro Biagi D’Antona,

via Giorgio La Pira 54

Informazioni: Tel.: 328 9895407

e-mail: eventi@renogalliera.it

ESCURSIONI SONORE - INCONTRI

MUSICALI A VILLA SALINA MALPIGHI 

2a edizione della minirassegna organizzata dal 

Premio Alberghini

Venerdì 4 agosto ore 19

Duo Eugenio Palumbo e Roberto Guarnieri

Venerdì 1 settembre ore 19

Yoboeduet (Nicola Scialdone e Giacomo 

Marchesini).

BORGHI E FRAZIONI IN MUSICA - NEVRUZ

Mercoledì 9 agosto alle 21.30 al parco di 

Primo Maggio

Conosciuto ai più per la sua partecipazione nel 

2010 alla trasmissione X Factor, nel quale si 

piazza al terzo posto, Nevruz è un compositore, 

cantautore, sperimentatore della voce, attore e 

musicista Rock. Già prima del talent, grazie alla 

sua ecletticità, era molto apprezzato nella scena 

underground italiana e da sempre collabora in 

veste di cantante con diversi artisti, tra cui gli 

Skiantos. 

In caso di maltempo: Teatro Biagi D’Antona,

via Giorgio La Pira 54

Informazioni: Tel.: 0516831796

e-mail: eventi@laccento.it n
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Autori D.O.C-M in biblioteca

Sostenere gli autori locali significa pro-

muovere la bibliodiversità, il pluralismo 

ed il diritto di ogni persona a raccontare e ad 

essere raccontata: lo scorso 27 aprile ha preso 

il via in biblioteca la rassegna Autori D.O.C-M, 

la vetrina di talenti locali, in cui gli autori di 

Castel Maggiore e dintorni hanno la possibili-

tà, per un giorno al mese, di presentare i loro 

libri e di condividerli con il pubblico.

È uno spazio che è stato pensato per pro-

muovere e sostenere gli autori del territorio, 

per ascoltare direttamente dalle loro voci il 

racconto di come è nata la passione per la 

scrittura e da dove nascono le storie narrate.

Nel primo incontro Elisabetta Laffi, in arte 

Elle, ha presentato il suo ultimo libro L’ombra 

del re e la mano della regina, il sesto della 

collezione Elle Romanzi e il secondo episodio 

della saga dedicata alla sua protagonista Eva 

Cantini.

L’autrice ama definire i suoi romanzi gialli-let-

terari o ancor meglio gialli per caso, storie in 

cui la ricerca letteraria, storica e archeologica 

diventa il pretesto per dare vita alle inda-

gini semi-poliziesche, mantenendo sempre 

numerosi riferimenti al patrimonio artistico, 

architettonico, e culturale del territorio, ma 

non solo.

Il secondo libro, presentato il 25 maggio, è 

stato La principessina dell’Emmett Peack, ro-

manzo d’esordio di Nerio Nannetti, un altro 

giallo con sentimenti sparsi, come lo defini-

sce l’autore, un thriller avvincente dal ritmo 

serrato e dallo stile ironico e originale, a tratti 

potrebbe sembrare una storia di fantasia, pur 

mantenendo sempre un fondo di verità.

Nomi e personaggi bizzarri che si muovono 

tra lussureggianti paesaggi montani e località 

di mare in decadenza.

È stata l’occasione per scoprire aneddoti 

e curiosità, di autori che, nonostante non 

facciano della scrittura la loro professione, ne 

riconoscono il beneficio catartico, una sorta di 

liberazione e di via di fuga dalla realtà.

Le presentazioni proseguiranno anche nei 

prossimi mesi.

ELLE - Elisabetta Laffi, L’ombra del re e la 

mano della regina, Edda Edizioni, 2023.

Nerio Nannetti, La principessina dell’Em-

mett Peack, Edizioni Tripla E, 2023. n



inComune | 33città che legge

L’autrice e poetessa serba Maja Herman 

Sekulić, ha presentato il 27 maggio, 

all’interno della rassegna Condimenti in 

biblioteca, il suo libro Le nove vite di Mile-

na Pavlović Barilli, tradotto e curato dalla 

poetessa concittadina Claudia Piccinno. È 

stato grazie a quest’ultima, se abbiamo 

potuto ospitare l’autrice, occasionalmen-

te in Italia ed ascoltare dalle sue parole 

come è nata l’esigenza di scrivere un libro 

sulla pittrice, illustratrice e poetessa serba 

Milena. Numerose le analogie che lega-

no la vita dell’autrice a quella della sua 

protagonista e tante le tracce che Maya ha 

cercato e trovato nei luoghi frequentati da 

Milena, New York, Parigi, Monaco, Lon-

dra, Belgrado. Il libro è un emozionante 

racconto sulla vita straordinaria dell’artista, 

che ha lasciato una particolare impronta 

nell’arte dell’avanguardia europea della 

prima metà del XX secolo, grazie ad una 

ricchezza di idee, poeticità e colori. Sono di 

Milena le copertine della rivista Vogue e di 

altre riviste statunitensi, per la prima volta 

disegnate da una donna. Una vita breve 

ma intensa, sulla cui fine restano ancora 

enigmi e incertezze, una vita e un’artista 

che vale la pena di conoscere e di riporta-

re alla luce, come auspica Maya, magari 

anche con un film a lei dedicato. Il ricavato 

della vendita del libro è stato devoluto, 

tramite il Comune di Castel Maggiore, ai 

concittadini alluvionati della località Castel-

lo. Altre copie sono disponibili su richiesta 

presso la biblioteca.

Maja Herman Sekulić, Le nove vite di Mi-

lena Pavlović Barilli, Il cuscino di stelle, 

2022. n

Condimenti in biblioteca

Da sinistra Claudia Piccinno, Maja Herman Sekulic, 
Manuela Cavicchi
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Il progetto di lettura ad alta voce alle 

classi di scuola materna, primaria e media 

della Biblioteca Natalia Ginzburg di Castel 

Maggiore è un’attività nota e consolidata da 

molto tempo, che Betta e Manuela coor-

dinano con una passione e un entusiasmo 

palpabili.

In primavera dello scorso anno, durante un 

incontro tra l’IISS J.M.Keynes di Castel Mag-

giore e il settore Cultura dell’Unione Reno 

Galliera è nata (tra le altre) l’idea di integra-

re le consuete letture ad alta voce in italiano 

con letture in lingua straniera, presentate 

dagli studenti dell’Istituto.

Così in settembre ci siamo incontrate e ab-

biamo stabilito le tappe del progetto: ad un 

incontro di introduzione alla lettura ad alta 

voce sarebbero seguite delle incursioni di 

piccoli gruppi di studenti del Keynes durante 

le mattine già dedicate alla lettura ad alta 

voce.

A rispondere alla proposta sono state due 

Mi leggi un libro, per favore?
Certamente. In inglese, tedesco o spagnolo? Studenti del Keynes leggono
per bambine e bambini

STORIA DEL GRUPPO SCOUT CASTEL MAGGIORE 1
Nel libro di Luciano Coccagna un pezzo della nostra storia
Nel 1976, anno in cui nacque l’idea di aprire un Gruppo Scout 
AGESCI, la zona della Parrocchia di S. Bartolomeo di Bonda-
nello era ancora prevalentemente rurale ma già cominciavano 
a moltiplicarsi i nuovi abitanti provenienti dalla città. Ora la 
situazione è opposta ed anche la piccola bella Chiesa del XVII 
secolo ha dovuto cedere il titolo di “S. Bartolomeo” alla nuova 
moderna Chiesa collocata in zona più centrale rispetto alle 
nuove costruzioni.
La trasformazione demografica non è stata istantanea ed ha an-
che influito sullo sviluppo del Gruppo Scout Castel Maggiore 1. 

Da qui l’idea di raccontarne la storia affinché non vada dispersa la testimonianza 
delle centinaia di ragazzi che grazie ad esso hanno potuto vivere l’esperienza scout e 
il ricordo dei tanti giovani Capi che vi hanno speso una considerevole parte del loro 
tempo libero. 
A questo Vol. I (1976-1996), seguirà il Vol. II (1997-2016) con l’augurio che possa 
essere poi editato il Vol. III per festeggiare, nel 2026, il 50esimo anniversario della 
fondazione del Gruppo.
Per maggiori informazioni rivolgersi all’autore: Luciano Coccagna 
lucianococcagna@gmail.com - Tel. 349 459 5723. n
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classi del Liceo Linguistico: la 1EL e la 2FL, 

quest’ultima con particolare trasporto. 

I ragazzi hanno potuto scegliere tra un bel 

numero di albi e libri nelle varie lingue, 

messi a disposizione dalle bibliotecarie, che 

hanno portato a casa per preparasi a legge-

re al meglio. Le letture sono state presentate 

in italiano, inglese, tedesco e spagnolo.

Naturalmente i ragazzi non sono attori, ma 

hanno tutti letto con passione e la risposta 

dei più piccoli è stata positiva. Questi ultimi 

sono stati molto disciplinati e pazienti anche 

quando i libri erano belli lunghi. Le maestre 

che li accompagnavano poi sono state sem-

pre molto comprensive e incoraggianti con 

gli studenti dell’Istituto. 

E’ stata un’esperienza stimolante per diverse 

ragioni. Molti dei grandi non mettevano 

piede in biblioteca da un po’ e hanno ap-

prezzato il contatto col mondo dei libri che 

avevano conosciuto e amato da piccoli. Inol-

tre hanno potuto sperimentarsi in un’attività 

impegnativa ma estremamente gratificante. 

Alcuni hanno prodotto delle traduzioni ad 

hoc, che sono risultate incantevoli, mostran-

do disponibilità ad un lavoro extrascolastico 

che non prevedeva alcun tornaconto.

Per questa splendida opportunità, rivolgo 

un ringraziamento di cuore a Manuela ed 

Elisabetta della Biblioteca. Grazie anche 

ai colleghi che hanno collaborato, ovvero 

Letizia Mazzanti, Alberto Borghi, Alessandra 

Descrovi e Giò Naimoli.

A breve ci incontreremo per pianificare la 

collaborazione per l’anno prossimo, ma ripe-

teremo senz’altro l’esperienza e cercheremo 

anche di migliorare! n

Giovanna Battistini
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IL SUO NOME È BANKSY 

di Francesco Matteuzzi e 

Marco Maraggi, Centauria, 

2022

Primo graphic novel italiano 

dedicato a Banksy, scritto 

da Francesco Matteuzzi e 

disegnato da Marco Ma-

raggi, il libro è un vero e 

proprio viaggio nelle opere 

e nel mondo che c’è dietro 

la produzione del misterioso 

artista, dagli esordi a Bristol 

fino ai giorni nostri. È un pretesto per rac-

contare la street art, ovvero l’arte urbana, 

attraverso il suo rappresentante più noto 

che, paradossalmente, è sconosciuto. No-

nostante ciò, grazie a lui l’arte di strada è 

salita alle cronache mondiali.

Una grande città come Londra, la compli-

cità del buio, una parete urbana intonsa 

come la tela prima che ci passi il pittore e 

l’adrenalina tipica di un’azione non confor-

me: quali migliori condizioni per uno street 

artist che voglia lasciare traccia del suo 

passaggio “ora o mai più”?

Il personaggio che compare 

all’inizio di questo racconto, 

con il volto ben nascosto 

dalla felpa con cappuc-

cio rigorosamente alzato, 

non è quello nato a Bristol 

nel 1974 (così racconta la 

leggenda), bensì un ragazzo 

- Adam - che, bomboletta 

spray alla mano, si diletta a 

lasciare qualche tag in giro 

senza troppo costrutto. Un 

adolescente come tanti, insomma, con 

ancora tanto da scoprire e da imparare 

anche e soprattutto su Banksy. Un’altra 

cosa che non sa, per esempio, è che una 

giovane donna di nome Claire, talmente 

appassionata della materia da avere aperto 

un canale online in cui fa dirette sull’arte 

di strada, sta per sorprenderlo alle spalle. 

Lo smacco, però, sarà doppio: convinta di 

avere colto in flagrante il proprio idolo, 

la ragazza non ottiene altro che l’arresto 

immediato per entrambi (atti vandalici e 

Consigli di lettura
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disturbo della quiete pubblica), nonché 

l’obbligo a ripulire in coppia i muri imbrat-

tati della capitale. Sarà questo, come è ben 

prevedibile, l’inizio di una curiosa amicizia e 

soprattutto di un processo di apprendimen-

to quasi socratico, che legherà nel nome 

di Banksy il ragazzino scapestrato e la sua 

collega di servizi sociali nonché perfetta 

insegnante d’arte.

Nell’omaggio di questa graphic biography 

i due autori sottolineano il potere dell’ar-

te, che è sempre critica nei confronti del 

Sistema; soprattutto quella banksyana che 

risulta essere provocatoria, impegnata nella 

denuncia sociale, nell’essere “contro”.

COME D’ARIA 

di Ada D’Adamo, Elliot, 2023

“Quando hai un figlio disabile, cammini 

al posto suo, vedi al posto suo, prendi 

l’ascensore perché lui non può fare le scale, 

guidi la macchina perché lui non può salire 

sull’autobus. Diventi le sue mani e i suoi 

occhi, le sue gambe e la sua bocca. Ti sosti-

tuisci al suo cervello. E a poco a poco, per 

gli altri, finisci con l’essere un po’ disabile 

anche tu: un disabile per 

procura”.

Come d’aria è la storia vera, 

di Ada D’Adamo e di sua 

figlia Daria, affetta da una 

grave disabilità. Oloprosence-

falia, la parola dal significato 

oscuro alla maggioranza, 

entra come un fulmine nella 

vita dell’autrice, che, anziché 

condividere le gioie di una 

nascita, vede la sua vita irri-

mediabilmente scissa tra il prima e il dopo 

Daria. Il romanzo è una sorta di lettera-con-

fessione-testamento alla figlia, che l’autrice 

racconta con sincerità, coraggio, lucidità e 

con un senso di leggerezza, senza mai sfio-

rare il pietismo o l’autocommiserazione.

L’amore incommensurabile vince la paura, 

la rabbia, il dolore, permette di superare le 

difficoltà e fa accettare gli sguardi scon-

certati degli amici, i silenzi dei parenti, 

la curiosità degli sconosciuti, le difficoltà 

che quotidianamente affliggono i bambini 

diversamente abili.

Nelle pagine del libro condividiamo emo-

zioni e dolore e scopriamo come si possa 

parlare, curare, vivere ed amare attraverso 

il corpo. I valzer per placare le urla nottur-

ne della piccola neonata, i girotondi sulla 

sedia a rotelle, o ancora la danza delle 

mani e delle braccia, con il desiderio che la 

pelle possa “sentire” ciò che tutti gli altri 

sensi non sono in grado di trasmettere. 

Ada D’Adamo non si definisce una madre 

coraggio, con molta onestà riconosce che 

se avesse potuto scegliere, avrebbe optato 

per l’aborto terapeutico, così come se 

avesse potuto scegliere, non 

avrebbe voluto combattere 

con la malattia, che l’ha 

portata via nello scorso apri-

le. Un libro crudo e dram-

matico, un inno alla vita e 

all’amore.

Come d’Aria ha vinto il pre-

mio Strega Giovani, 2023, il 

Premio Mondello 2023, ed è 

incluso nella cinquina finali-

sta del Premio Strega. n



Benemerenze civiche 2023

La data del 2 giugno è per la nostra 
città l’occasione per celebrare la 

festa della Repubblica con il conferi-
mento delle benemerenze civiche le 
“api d’oro e d’argento”.
Con questo gesto la nostra città vuole 
riconoscere e ringraziare le donne e gli 
uomini che (sono le parole del rego-
lamento per la concessione di questa 
benemerenza), “con opere concrete 
nel campo della cultura e delle arti, 
dell’economia e del lavoro, della 
scuola, dello sport, con iniziative di 
carattere sociale ed assistenziale, con 
particolare collaborazione alle attività 
della pubblica amministrazione, con 
atti di coraggio e abnegazione civica, 
abbiano in qualsiasi modo giovato a 
Castel Maggiore” 1.

Quest’anno è stata conferita l’ape 
d’oro ad AUSER e le api d’argento 
all’azienda Coind Meseta che opera da 
tempo sul nostro territorio con grande 
attenzione alla collaborazione alle ini-
ziative sociali, a Oscar Mattioli, volon-
tario particolarmente attivo nell’am-
bito degli orti e ai coniugi Alessandro 
De Vita e Anastasia Scardamaglio, che 
hanno soccorso e aiutato a partorire 
una vicina di casa colta dalle doglie in 
strada.

Ogni anno questo è un momen-
to festoso, animato e partecipato, 
un’occasione per ritrovarsi e celebrare 
insieme nel del parco delle Staffette 
Partigiane il compleanno della Repub-
blica italiana e dal 2006, anno in cui 
è stata istituita questa benemerenza, 
per esprimere la gratitudine della città 
a chi dedica un po’ del proprio tem-
po, energie, competenze, talenti per 
rendere la nostra comunità unita e 
accogliente. Lo abbiamo fatto assieme 
ai sindaci e alle delegazioni di Ingré, 
Dreisteinfurt e Blessington, presenti a 
Castel Maggiore per la firma del patto 
di amicizia con la città di Dresteinfurt

L’ape è un simbolo che ci parla della 
necessità di fare squadra, di lavo-
rare insieme per il benessere della 
comunità a cui apparteniamo. Ed è 
con questo simbolo che noi diciamo 
grazie a coloro che ogni anni vengono 
segnalati e riconosciuti, ma anche alle 
tante cittadine e ai tanti cittadini che 
ogni giorno con il loro prezioso e ge-
neroso impegno quotidiano rendono 
Castel Maggiore una città in cui è bello 
vivere. n

Daniela Volta
Presidente del Consiglio Comunale

1 Dal regolamento della concessione delle benemerenze civiche del 2006

38 | inComune consiglio comunale



inComune | 39consiglio comunale

Al tempo del nostro precedente articolo, 

non era ancora avvenuta l’alluvione 

che ha colpito il nostro paese - e molti altri 

territori della regione - il 17 maggio. Il no-

stro pensiero va innanzitutto ai concittadini 

che hanno subito danni e provato insicu-

rezza e angoscia. La macchina dei soccorsi, 

dispiegata con prontezza, e l’aiuto di tanti 

volontari hanno arginato bene l’emergen-

za. È ora necessario mettere in sicurezza 

la località di Castello, di fronte agli ormai 

sempre più frequenti eventi climatici estre-

mi: l’amministrazione comunale ha nuo-

vamente interpellato la Regione e richiesto 

approfondimenti.

Dell’alluvione abbiamo discusso in consiglio 

comunale, benché le opposizioni abbiano 

poco comprensibilmente lasciato l’aula 

dopo essere intervenute. Da parte nostra 

siamo convinti che, al di là della portata ec-

cezionale delle piogge e dell’inondazione di 

maggio, la gestione futura di suoli e argini 

della regione richieda serie riflessioni. Non 

consentiremo però a Galeazzo Bignami e 

alle destre di puntare il dito per beceri inte-

ressi di parte. Né possiamo tacere delle gra-

vi responsabilità del governo Meloni, che ha 

partorito un “Decreto alluvione” del tutto 

insufficiente, come prova il parere negativo 

dato dalle associazioni delle Province e dei 

DOPO L'ALLUVIONE

Comuni italiani, e che ha lasciato passare 

numerose settimane prima di designare un 

commissario straordinario.

Una nota positiva di queste settimane è 

invece l’aver condiviso la festa della Repub-

blica, le benemerenze civiche e la festa del 

volontariato, il 2 giugno, con le delegazioni 

di Ingré (Francia), Blessington (Irlanda) e 

Drensteinfurt (Germania). I legami di ami-

cizia e collaborazione che intratteniamo e 

stiamo approfondendo con questi comuni 

generano opportunità per i cittadini, oltre 

ad arginare quei pregiudizi e quegli egoi-

smi che minacciano l’ideale di solidarietà 

europea.

Ricordiamo infine che anche quest’anno, fra 

il 7 e il 16 luglio, si tiene a Castel Maggiore 

la Festa dell’Unità. Come sempre, è un inso-

stituibile momento per ritrovarci e discu-

tere. Noi consiglieri, insieme agli assessori, 

saremo a disposizione in più momenti, per 

confrontarci con chi vorrà sul futuro del 

nostro territorio, sui problemi da affrontare, 

sul nostro operato.

Vi aspettiamo! n

Andrea Pareschi

Capogruppo del Partito Democratico

andrea.pareschi@comune.castel-maggiore.bo.it
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Castello finisce sott’acqua due volte 
in quindici giorni. Come evitare che 
succeda ancora?

Nell’ultimo Consiglio Comunale la 
Sindaca ha parlato delle alluvio-

ni a Castello dicendo che «il Navile 
dà qualche problema da una venti-
na d’anni circa» e che vengono fatti 
«interventi sul sistema fognario» e una 
«sistematica pulizia delle caditoie» ed 
è stata installata «una valvola di non 
ritorno» ma tali interventi «non sono 
più sufficienti» e c’è «necessità di uno 
studio idraulico» per vedere «se siano 
possibili altri interventi».
Premesso che la valvola di non ritor-
no non funziona perché, per come 
è montata, viene bloccata dai rami 
portati dall’acqua e ricordato che circa 
20 anni fa è stato rifatto il ponte sul 
Navile ma soprattutto sono stati tom-
bati tutti i fossi che fiancheggiavano 
via Matteotti, vediamo quali sono gli 
interventi inderogabili:

1) Pretendere dalla Regione, di cui è di 
competenza l’alveo, che effettui con 
regolarità l’indispensabile manuten-
zione ordinaria (eliminare la vegeta-

E ORA COSA SI DEVE FARE?

zione dall’interno delle arginature) e 
straordinaria (dragare i sedimenti che 
si accumulano dentro l’alveo) [e ciò 
andrebbe fatto anche per il Reno!];

2) Pretendere dal Comune di Bologna 
che realizzi una vasca di laminazione 
che impedisca, in caso di forti piogge, 
che dal depuratore vengano scarica-
te grandi masse d’acqua nel Navile 
(usata, in condizioni normali, per la 
fitodepurazione migliorerebbe anche 
la qualità dell’acqua); 

3) Studiare come rimediare al fatto che 
l’eliminazione del sostegno, avvenuta 
negli anni ‘50, ha fatto sì che a Castel-
lo ci sia una strozzatura ed il Navile sia 
largo la metà di un tempo (essendo 
difficoltoso ripristinare il ramo del so-
stegno eliminato si potrebbe raddop-
piare la profondità del tratto ristretto 
rinforzandone gli argini affinché non 
collassino).

Nel 2024, ci sarà un nuovo Sindaco ed 
una nuova Giunta e quindi invitiamo 
i cittadini a chiedere, prima del voto, 
ai vari candidati se eviteranno che ci si 
trovi un fiume in salotto. n

Andrea Cavallari 
(info@andreacavallari.it)
Villiam Grandini 
(villiam.grandini@comune.castel-
maggiore.bo.it)
Luca Napoli 
(lucanapolibo@gmail.com)
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La pratica di procreazione assistita per cui una 
donna si assume l’obbligo di provvedere alla 

gestazione e al parto per conto di una coppia a 
cui verrà affidato il nascituro, è la “gestazione 
per altri”, chiamata  anche maternità surrogata o 
meno ipocritamente utero in affitto.
Una donna mette a disposizione il proprio corpo 
per impiantare sia ovuli che spermatozoi della 
coppia richiedente, di donatori estranei o della 
coppia stessa.
Quindi, se la coppia è sterile, si parte dalla scelta 
dei donatori esterni, se la coppia non è sterile 
dona i propri gameti per la fecondazione in vitro 
ed in entrambi i casi il successivo trasferimento 
in utero dell’embrione. Oppure dall’ovulo di 
una mamma biologica fecondato col seme di 
donatore eterologo. Oppure, ancora, seme del 
padre biologico e ovocellula di donna estranea 
alla coppia che può corrispondere o meno a chi 
presta il proprio utero. Quanto costa?! Be, qui 
si parte da qualche decina di migliaia di euro in 
paesi molto poveri, fino ad arrivare a qualche 
centinaio di migliaia di euro in paesi dove la 
sicurezza della donna “affittata” non sia messa 
in sistematico pericolo e tutto questo ad esclu-
sione degli innumerevoli “extra” (lascio ai lettori 
intuire).
Non ci si può girare dall’altra parte, non si può 
far finta di nulla, questa è la battaglia per la 
dignità dell’essere umano, per l’umanità. Non 
possiamo fare finta di niente e non possiamo 
non considerare questa pratica aberrante: un 
sistema “estremo” per assecondare un desidero 

UTERO IN AFFITTO
UN CRIMINE UNIVERSALE

legittimo ma ottenuto in un modo disumano e 
miserabile, che umilia le donne, basato sul biso-
gno e sulla povertà di chi non si può permettere 
di dire di no. E non mi si venga a dire che una 
povera donna che affitta il proprio utero lo fa 
per vocazione.
Ebbene, esiste un limite morale, cristiano se vole-
te e in ogni caso di buon senso che in Italia esiste 
già, poiché tale pratica è vietata nel nostro paese 
ma qualche “sinistro personaggio”, abbastanza 
ricco per permettersi questa pratica aberrante 
che vuole per forza un bambino e che potrebbe 
soddisfare il suo desiderio legittimo con una 
normale adozione, trasforma un desiderio di 
filiazione in una malata ossessione, magari per 
far assomigliare il bambino a se stesso e in un 
delirio di onnipotenza, visto che in alcuni paesi 
del mondo se lo può comprare come il pane al 
supermercato, si fa un bel viaggio e si compra 
un figlio.
Doveroso da parte nostra è riconoscere che 
anche a sinistra qualcuno si muove: sono state 
raccolte, contro questa pratica (per loro è solo 
GPA gestazione per altri), ad oggi oltre 500 
firme tra politici, intellettuali e femministe, ciò ci 
conforta perché questa è una battaglia di tutti e 
non deve essere sminuita o ridimensionata a una 
mera battaglia politica di parte. Il miracolo della 
vita non può essere ridotto ad un mercato.
Qui si tratta di gridare a gran voce: “Questo è 
il mondo che vogliamo! L’utero in affitto è un 
crimine universale!”
Noi diciamo NO a questa orribile pratica e 
ringraziamo il governo per il suo prodigarsi, nella 
speranza che questo crimine venga riconosciuto 
per ciò che è ovvero un crimine universale! n
Maurizio Iannaccone
Consigliere Capogruppo di Fratelli d’Italia
Circolo Fratelli d’Italia Castel Maggiore
FRATELLIDITALIACASTELMAGGIORE@
PROTONMAIL.COM
FB Fratelli d’Italia Castel Maggiore
https://www.facebook.com/profile.
php?id=100086132480874
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Come neonata Associazione Castel Migliore 

odv il 2 giugno abbiamo aderito alla Festa 

del Volontariato al Parco Staffette Partigiane, 

festa che ha coinvolto moltissime Associazioni 

animate da un unico denominatore comune: 

rendere sempre più virtuoso il nostro territo-

rio. Abbiamo avuto il piacere di regalare ai 

numerosissimi cittadini intervenuti all’evento 

dei sacchetti di juta pieni di semi da piantare 

nei propri giardini per rendere più rigogliosa 

la vegetazione a fioritura progressiva per 

l’attività delle api solitarie indispensabili in 

agricoltura, purtroppo messa a dura prova 

con l’ultimo alluvione di maggio. 

Come già scritto precedentemente Coop 

Allenza 3.0 ci ha donato le beehome che sono 

già posizionate nei parchi di Castel Maggiore 

e Trebbo di Reno per il ripopolamento delle 

api. Saranno avviati laboratori didattici per 

conoscere e protegge le api che coinvolge-

rà l’Istituto Comprensivo, Coop e diverse 

Associazioni ambientali attraverso uscite nei 

parchi ad ottobre con gli alunni e alunne alla 

ricerca delle casette. 

I nostri obiettivi: proseguire con la piantuma-

zione di alberi per diminuire l’inquinamento 

di CO2; creare un micro cosmo accogliente e 

attrattivo a Trebbo di Reno e Capoluogo per i 

periodi di impollinazione, informare attraver-

so percorsi di sensibilizzazione l’importanza 

delle specie vegetali adatte agli impollinatori, 

anche attraverso incontri pubblici affinché 

i cittadini aderiscano alla piantumazione di 

vegetazione a fioritura progressiva nei giardi-

ni privati e sui balconi; coinvolgere le scuole 

attraverso progetti sull’importanza dell’impol-

linazione delle api, perché i veri protagonisti 

del nostro futuro sono proprio gli studenti. 

Stefania Bonvicini

Presidente Associazione

AMIKO PARKINSON…

UN'ASSOCIAZIONE IN CRESCITA

Noi di Amiko Parkinson odv siamo sempre in 

movimento… mescoliamo idee, un pizzico di 

coraggio, tanta determinazione, professionisti 

fantastici, volontari che non si tirano indietro 

… e un Presidente che “Una ne fa e cento ne 

pensa”…

COSA ABBIAMO FATTO: Nel 2022 abbiamo 

portato a due i pomeriggi insieme, il martedì 

e il giovedì, con progetti finanziati dalla regio-

ne e dalle fondazioni bancarie, ma anche con 

donazioni da privati. 

COSA FAREMO: nel 2023… abbiamo appena 

saputo che la Regione Emilia Romagna ha 

parzialmente finanziato il co-progetto DO RE 

MI… Prendo cura di te, un co-progetto con 

associazioni del distretto Pianura est, abbia-

mo altri due progetti di cui non sappiamo 

ancora l’esito. 

Abbiamo iniziato il supporto psicologico ai 

CAREGIVERS… i nostri laboratori non sono 

solo per chi ha il Parkinson, noi accogliamo 

tutti quelli che vogliono trascorre pomeriggi 

insieme facendo attività ludiche mirate… 

chiacchiere… merende... n 

Marinella 

amikoparkinson@gmail.com

Associazioni
42 | inComune gente di castel maggiore
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La scuola di italiano per stranieri

A fine maggio si è conclusa la seguitis-

sima Scuola di Italiano per Stranieri, 

promossa e gestita dalla Caritas Parrocchia-

le, con il Patrocinio del Comune.

Le lezioni si sono svolte alla Casa del Volon-

tariato, nelle mattinate di mercoledì e giove-

dì, per la durata di quattro ore a settimana. 

Dopo un colloquio iniziale, gli iscritti sono 

stati suddivisi in gruppi, avendo basi cono-

scitive linguistiche di diverso livello.

Oltre l’obiettivo primario dell’apprendimen-

to della lingua italiana, perseguito tramite 

conversazioni, regole grammaticali basilari e 

testi di comprensione, abbiamo esaminato 

anche i principi fondamentali della nostra 

Costituzione (soprattutto con il gruppo più 

avanzato di livello).

Si è curato molto anche l’aspetto della so-

cializzazione, tra di loro e con noi insegnanti 

volontari. Ci sono stati momenti conviviali, 

come una colazione al bar tutti insieme o 

una visita alla Biblioteca, con relative iscri-

zioni e prestito di libri.

Visti i risultati confortanti, continuere-

mo questa esperienza, con l’aggiunta di 

un’importante novità: a fine corso ci sarà 

la possibilità di accedere al test di italiano 

per ottenere il Permesso di Soggiorno lungo 

periodo UE (ex art.9 TUI)

Il corso inizia l’11 ottobre, qui di seguito 

potete trovare le date di settembre in cui 

noi saremo alla Casa del Volontariato (Via 

Berlinguer 19) per ricevere le iscrizioni:

27 e 29 settembre dalle 9.30 alle 11

Informazioni: Tel. 3389332238 (Lalla)

Vi aspettiamo numerosi, perché insieme 

possiamo arricchirci vicendevolmente! n



Una parrocchia non è un’entità isolata dal 

contesto sociale in cui si trova immersa: 

tutt’altro. Le sue strutture non sono fatte di 

muri che separano, ma di mura che accolgono. 

È con questa convinzione che quando si mise 

mano alla ristrutturazione del complesso di S. 

Andrea, nel cuore di Castel Maggiore, uno de-

gli ambienti ricavati fu pensato per accogliere 

temporaneamente persone in situazioni di diffi-

coltà. Che subito si presentarono: ad agosto 

2022 venne ospitata una famiglia ucraina in 

fuga dalla guerra, che fortunatamente poté ri-

tornare a casa dopo breve tempo. E da ottobre, 

tre ragazzi africani. 

Perché proprio loro? Semplicemente perché 

non trovano accoglienza da nessuna altra 

parte. Sono tre giovani lavoratori, provenienti 

dalla Costa d’Avorio, dalla Nigeria e dal Mali, 

ragazzi tra i 24 e i 27 anni che hanno un rego-

lare contratto di lavoro a tempo indeterminato. 

Sono arrivati in Italia minorenni, avendo pas-

sato le peggio cose, quelle che leggiamo con 

tanto dispiacere sui giornali, accolti e seguiti 

dal progetto di accoglienza profughi dell’An-

toniano di Bologna e poi formati per lavoro e 

lingua italiana. Uno di loro si è appena sposato, 

ha avviato le pratiche del ricongiungimento 

famigliare, e vorrebbe trovare una sistemazio-

Benvenuti a Castel Maggiore?
44 | inComune gente di castel maggiore

Tre ragazzi in cerca di casa
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ne decorosa per la sua sposa e la famiglia che 

verrà. Non la trova, come gli altri due. La casa 

è un grande problema per tutti i lavoratori con 

stipendi base, lo sappiamo bene: ma per quelli 

come loro la difficoltà è maggiore, perché c’è 

ancora molta reticenza ad affittare a stranieri. 

Soprattutto se di colore. I locali che attualmen-

te occupano, come dicevamo, sono pensati per 

accoglienze temporanee, e attualmente a que-

sti ragazzi è stata offerta una sistemazione che 

speriamo provvisoria con l’idea che possano 

essere conosciuti dalla comunità e dal territorio 

di Castel Maggiore, che a loro piace molto ed è 

comoda ai loro posti di lavoro, e con la speran-

za di trovare una normale sistemazione privata. 

E dunque ecco qui, conosciamoli: la nostra 

esperienza è super positiva, sono bravissimi, 

solari, affettuosi, ordinati, disponibili a dare 

una mano, hanno grande rispetto delle cose, 

sono molto grati dell’accoglienza che abbiamo 

offerto loro perché permette con un piccolo 

contributo spese di farsi un po’ le ossa per un 

futuro bello.

Questo articoletto non vuole essere uno spudo-

rato annuncio per trovare loro una casa (vabbé, 

un po’ lo è…) né una riflessione sulla diffiden-

za, anche molto naturale, verso gli sconosciuti 

(vabbè, un po’ è anche questo…). Diciamo 

che vuole essere soprattutto un modo per far 

sapere che al di là delle mura di cui si parlava 

prima ci sono delle realtà che ci riguardano, 

volendo. In questo caso ci sono tre ragazzi che 

non possono fornire “referenze” come magari 

potrebbero i nostri figli, perché privi di quella 

rete di conoscenze che non hanno avuto tem-

po e modo di formarsi, ancora. Gli otto mesi in 

cui sono stati da noi sono già una “referenza” 

che offriamo volentieri.

Se qualcuno volesse proporre loro una casa 

basta fare riferimento in parrocchia. n

per l’Unità Pastorale di Castel Maggiore 

Raffaella Castellani,

referente per la parrocchia di S. Andrea

e ormai amica dei tre ragazzi 

IL CENTRO TREBBO IN CASERMA
Il 12 maggio scorso una folta rappresen-
tanza dei soci del “Centro Sociale Culturale 
A.P.S. Trebbo” ha compiuto una visita al 
Reggimento Genio Ferrovieri di stanza nella 
nostra città.
Il Genio Ferrovieri, specialità dell’Esercito 
Italiano, riveste a Castel Maggiore una 
realtà molto importante.
Accolti con squisita ospitalità dal Coman-
dante, Colonnello Salvatore MAGAZZU’, la comitiva è stata quindi affidata al Luogote-
nente BONGIORNO ed al Maresciallo LISCIO incaricati di accompagnarla nella visita ed 
informazione su tutte le numerose competenze cui il Reggimento opera. 
Particolare interesse nei visitatori è stato destato dalla visita alla “Sala Storica” allestita 
sapientemente dal personale in servizio, senza sminuire le altre strutture visitate. n
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Lasciata Villa Magistrini, salendo per via Di Vit-

torio si raggiunge la via maestra (di Galliera) 

dove si trova Villa Angelelli, costruita in angolo 

con via Ronco accanto a S. Apollinare (per cui, 

anticamente, era chiamata “il Ronco”). Splendida 

costruzione cinquecentesca dalla famiglia Ange-

lelli. La villa passò alla marchesa Teresa Angelelli 

maritata a Rinaldo Simonetti e successivamente 

alla famiglia Brazzetti e poi al dott. Leonida Zarri 

che la chiamò come il nome della moglie: Tosca. 

La villa fu anche sede della ditta che produceva 

il famoso brandy “Oro Pilla”. Successivamente 

cambiò ancora di proprietà ed è tornata agli 

antichi splendori, per cui è ancora in grado 

di accogliere eventi. Limitrofa alla villa esiste 

una cappella dedicata a S. Giuseppe. Ai primi 

dell’800 vi soggiornò il re d’Inghilterra Giorgio III 

(1738 - 1820). A proposito di questo soggiorno 

e non avendo trovato notizie al riguardo, mi 

sovviene un pensiero che mi piacerebbe fosse 

vero. Re Giorgio III era soprannominato “conta-

dino George” in quanto non amava il lusso ed 

aveva passione per l’agricoltura e la zootecnia 

che in Gran Bretagna erano in grande sviluppo, 

come pure l’industria. A quel tempo vasti terreni 

e le attività molitorie a Castagnolo Maggiore 

(Castel Maggiore) erano condotte dalla famiglia 

Pizzardi, che sperimentava nuove applicazioni 

tecnologiche all’agricoltura. Tutto ciò mi ha po-

sto questo quesito: perché un Re venne proprio 

a Castagnolo Maggiore? Per vacanze? Amicizia? 

Perché non per vedere la conduzione dei fondi 

agricoli e dei mulini? Ah saperlo! (esclamazione 

di Riccardo Pazzaglia in “quelli della notte”). n

Tiberio Verri (continua)
Fonti: Castel Maggiore …com’era e com’è di 
Lorenzino Cremonini; Ville, castelli e chiese bolo-
gnesi (da un libro di disegni del cinquecento) di 
Mario Fanti

Camminando sul Navile
Da 1° maggio all’ Osteria della Ringhiera (4ª puntata)

Come si presentava la villa nel cinquecento
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Le nostre due squadre di serie C, Eurotec 

e DM Group, erano impegnate rispetti-

vamente in playoff e playout. La prima, in 

corsa per la B2 da diversi anni, purtroppo è 

stata eliminata in semifinale; le giovanissi-

me della seconda, all’esordio in categoria, 

hanno vinto il loro girone.

Un brave di cuore ad entrambe le compa-

gini!

Nella fase conclusiva dei playoff il Progres-

so Calcio vince a Bassano per 1 a 0, ma la 

sconfitta subita in casa per 2 a 1, in virtù 

della norma che i gol segnati in trasferta 

valgono doppio, condanna la squadra alla 

permanenza in Eccellenza.

Il bilancio del campionato resta comun-

que largamente positivo: i giovanissimi 

calciatori, sotto la sapiente guida di Franco 

Farneti, hanno mostrato tutto il loro talen-

to, maturando una preziosa esperienza, 

di cui fare tesoro per ritentare l’impresa il 

prossimo anno. n

Valerio Montanari 

Verdetti opposti nel volley femminile.
Calcio: la serie D sfuma
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Il 2 giugno in occasione della Festa della Repubblica sono stati festeggiati atlete ed atleti 

di Castel Maggiore, con una menzione speciale a Giacomo Raspadori, campione d’Italia 

con il Napoli Calcio. n

Merito sportivo 2023

Progresso Fontana Pattinaggio con Precision
Skate Bologna

Gruppo Podistico Polisportiva Progresso con Luca
e Federico Colonnello e Federico Oggioni

Progresso Calcio - Campioni Regionali FIGC
under 17 Elite

Danza sportiva - gli atleti e le atlete della società 
sportiva Ritmo Danza

Michele Marco Monti, terzo posto del Campionato 
Italiano Supermare Cross

Progresso Calcio - Pulcini vincitori
41° Torneo Tassi
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Mentre partiamo con il nostro ormai con-

sueto Campo Estivo Multisport della 

Polisportiva Progresso e vi ricordiamo che 

siamo aperti dal 8 Giugno al 14 Settembre dalle 

7,30 alle 18,00 (Agosto Compreso inclusa la 

settimana di ferragosto senza minimo di iscrit-

ti), per essere sempre al servizio delle famiglie, 

(per iscrizioni al nostro sito www.polisportiva-

progresso.it per informazioni centroestivopro-

gresso@gmail.com oppure al Tel. 3662073952), 

vi confermiamo che il nostro centro estivo 

Multisport è tra i gestori scelti dall’Unione per il 

Bando Vita- conciliazione-lavoro.

Intanto ci prepariamo al futuro: la Polispor-

tiva Progresso nel 2024 compirà 60 anni di at-

tività sul territorio di Castel Maggiore! Ebbene 

sì, diventiamo “Grandi “anche noi e per questo 

ci attiveremo con numerose nuove iniziative e 

tanto sport e divertimento.

Davanti a noi speriamo di avere ancora tanti 

anni di proseguimento di attività rivolte alla 

salute dai 3 ai 99 anni e oltre; di poter conti-

nuare ad essere per tante famiglie del territorio 

punto di riferimento e di socializzazione per 

grandi e piccoli. Mentre riponiamo gli attrezzi e 

puliamo le palestre in previsione della chiusura 

estiva, dove ci vedrà tutti impegnati nel Campo 

Estivo (Judo, Karate, Basket, Volley, Ginnastica 

artistica, ecc. ecc,) sappiate che abbiamo molte 

iniziative in preparazione.

Tutte le attività riprenderanno tra settembre 

e inizio ottobre, i numeri da chiamare per 

informazioni sono 051712046 e la mail info@

polisportivaprogresso.it.

Vi ricordiamo che tutte le attività della Polispor-

tiva hanno 2 giornate di prove gratuite e solo 

il costo della tessera associativa è obbligatorio. 

Per ultima ma non ultima ricordiamo già da ora 

l’appuntamento del 17 dicembre 2023 con la 

Corrida Del Progresso e il 16 con la Mini corrida. 

Vi auguriamo una serena estate e ci vediamo al 

Centro Estivo anche solo per un saluto! n

Verso nuove avventure 
La Polisportiva Progresso A.S.D. compirà 60 anni nel 2024

SUMMER CAMP
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Fine stagione con il botto
per la Progresso Fontana

A conferma dello splendido 2° posto al Cam-

pionato del Mondo in Argentina conqui-

stato lo scorso anno a novembre dal gruppo 

“Precision Skate Bologna” nella specialità sincro-

nizzato senior, si può senza dubbio affermare 

che il 2023 è stato l’anno della consacrazione di 

tutte e due le compagini sincro junior e senior 

della PF, con i fantastici risultati conseguiti, 

iniziando dal Campionato Regionale (entrambi 

Campioni Regionali), passando per il Campio-

nato Italiano (Junior Vice Campione e Senior 

Campione Italiano) e finendo con la medaglia 

di bronzo per entrambi i gruppi al Campionato 

Europeo svoltosi a maggio in Portogallo. Ma la 

stagione per i due gruppi non è finita, perché 

con i risultati raggiunti al Campionato Italiano, 

oltre ad avere avuto il diritto a partecipare al 

Campionato Europeo, alla fine di settembre 

parteciperanno anche al Campionato del Mondo 

che quest’anno si svolgerà in Colombia. In-

somma, la stagione 2022-2023 è stata davvero 

memorabile e questi risultati sono il frutto di 

anni di sacrifici e intenso lavoro non solo da 

parte degli atleti, ma di tutto lo staff tecnico, 

composto da Sara Saletti, Sara Matucci e Serena 

Lambertini, che hanno sempre creduto nelle 

possibilità di crescita tecnica dei due gruppi. 

Ovviamente la Progresso Fontana non svolge 

solo attività di gruppi e la stagione 2022/2023, 

che sta terminando con le gare del Campionato 

Nazionale UISP e successivamente con quelle del 

Campionato Italiano FISR, vedrà impegnati molti 

dei nostri atleti nelle varie discipline di singolo, 

coppie e solo dance, dopo avere portato a casa 

ottimi risultati nei vari Campionati Regionali che 

si stanno concludendo in questi giorni. n

A.S.D. POLISPORTIVA PROGRESSO JUDO
Cinture d’Argento
“Cinture d’Argento” è un progetto Gratuito 
presentato dalla FIJLKAM, destinato agli over 
65 e Finanziato da Sport & Salute che preve-
de due incontri settimanali per un periodo di 
6 mesi. L’obbiettivo di “Cinture D’Argento” è 
promuovere il benessere psicofisico, dare l’op-
portunità di mantenere un buon equilibrio di 
salute del corpo e creare un’occasione di in-
contro per una vita sociale più attiva. Il corso è 
iniziato da 2 mesi e terminerà a fine Novembre. 
Scopri le Arti Marziali per aumentare la consa-
pevolezza di te stesso e delle tue capacità. Trova 
il tuo EQUILIBRIO, lo Sport come strumento di 
prevenzione per migliorare il benessere psico-
fisico nelle terza età.
Corso difesa personale per le donne
La sezione JUDO, con la collaborazione della Po-
lisportiva Progresso, ha organizzato un corso di 
difesa personale rivolto a tutte le donne di ogni 

età della durata di 3 mesi che si è concluso il 29 
Aprile. Il corso ha visto la partecipazione di 25 / 
30 donne di ogni età, alcune delle quali hanno 
già chiesto se a settembre il corso riprenderà, o 
se possono iscriversi ai corsi di judo per adulti: 
questo è molto importante in quanto dimostra 
l’interesse suscitato in molte donne che voglio-
no sentirsi più sicure. 

Orari dei corsi al via il 4 Settembre 2023 
Principianti
Lunedi/Venerdi ore 17 / 18
Cinture colorate
Lunedi/Venerdi ore 18 / 19.15
Adulti
Lunedì/Mercoledì/Venerdì ore 19.15 / 21.00
Pre agonisti e difesa personale
Mercoledì ore 18 / 19.15
Agonisti - Mercoledì ore 19.15 / 21.00
Info 3382634516 - 3477451683. n
Il responsabile, Daniele Pareschi






